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Europei su pista, lo scratch è il giardino di casa Fidanza
Ciclismo
Martina si conferma padrona 

nella sua specialità preferita. 

Guazzini (Valcar) chiude 

seconda nell’inseguimento

Dopo l’oro di giovedì nel-
l’inseguimento a squadre (con 
Chiara Consonni, Vittoria Guaz-
zini e Marta Cavalli) Martina Fi-
danza, 20enne di Brembate Sopra
dell’Eurotarget-Bianchi-Vitto-
ria, ieri si è ripetuta nella sua spe-
cialità preferita, lo scratch. Una 

specialità nella quale, dal 2017 a 
oggi, è salita sia sul trono mondia-
le, sia su quello europeo.

Ieri ha ribadito la propria lea-
dership a livello continentale sulla
pista del velodromo piacentino di
Fiorenzuola d’Arda, interpretan-
do in modo esemplare la gara che
si è sviluppata lungo venticinque
tornate prima del rush decisivo. 
Un successo che nasce dal duro 
lavoro di preparazione, coordina-
to dal tecnico della Nazionale az-
zurra Edoardo Salvoldi. Fidanza
ha dato una grande dimostrazione

di forza quando è stata chiamata
a intervenire per chiudere due fal-
le che rischiavano di diventare pe-
ricolose, quindi si è piazzata nelle
prime posizioni per affrontare in
situazione ideale la volata finale,
dove ha scaricato sui pedali tutte
le energie che le erano rimaste. 
L’azzurra orobica ha prevalso sul-
l’olandese Maike Van Der Duin 
(argento) e la portoghese Maria 
Martins (bronzo).

A meno di imprevedibili altre
chiamate dal ct Salvoldi, l’Euro-
peo di Martina si è concluso ieri,

e il bilancio non può essere che 
soddisfacente, considerate le due
medaglie d’oro all’attivo. 

Vittoria Guazzini, 19enne to-
scana della Valcar-Travel&Servi-
ce, ieri ha tentato di strappare il 
titolo europeo dell’inseguimento
individuale alla tedesca Franziska
Brausse ma ha dovuto arrendersi,
conquistando comunque la me-
daglia d’argento. Appena sotto il 
podio (4ª) Silvia Zanardi.

Dalle donne juniores Lara Cre-
stanello, Silvia Bortolotti, Camilla
Eleonora Gasparrini, Elisa Tonelli

è arrivato l’argento dell’insegui-
mento a squadre (oro alle russe)
a cui si aggiunge l’argento, sempre
nell’inseguimento degli under 23
Davide Boscaro, Gidas Umbri 
(Colpack Ballan), Jonathan Mi-
lan, Tommaso Nencini.

Il bottino degli azzurri in questi
Europei ammonta finora a due 
medaglie d’oro, quattro d’argento,
una di bronzo. Oggi sono in palio
otto titoli. Chiara Consonni sarà
in gara domani nell’eliminazione. 
Renato Fossani
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CRISTIAN SONZOGNI

Nell’anno in cui due
Slam Under 18 su quattro,
Wimbledon e Us Open, non si
sono disputati a causa della
pandemia, Bergamo si gioca la
prima finale della sua storia in
un Major. 

Accade a Parigi, doppio fem-
minile Juniores del Roland
Garros, per merito di Lisa Piga-
to, protagonista ieri di un’altra
partita di alto profilo accanto
alla coetanea pugliese Eleono-
ra Alvisi. Le due azzurre si sono
liberate al super tie-break di
una delle coppie più forti al
mondo, quella composta dalla
lettone Kamilla Bartone e dalla
russa Oksana Selekhmeteva,
capaci nel 2019 di vincere a
New York e di raggiungere la
finale a Wimbledon. Per con-
tro, Lisa ed Eleonora sono al
loro primo torneo insieme dai
tempi dell’Under 12, quando
ancora bambine avevano gio-
cato una accanto all’altra. Ep-
pure, la sintonia che hanno
trovato partita dopo partita le
ha portate all’appuntamento
più importante, quello per il
titolo.

In semifinale, è stato fonda-
mentale vincere quattro punti
decisivi su quattro nel primo
set (incamerato per 6-3), così
che il momento di calo nel se-
condo (ceduto per 6-2) non ha
rappresentato la fine del so-

Lisa Pigato, 17 anni, si allena con papà Ugo alla Milano tennis Academy

Tennis. Roland Garros Under 18: Lisa stupisce in coppia con la pugliese Alvisi

«Dopo la delusione del singolare stavo cercando un volo per tornare a casa»

gno. Anzi, nel parziale decisivo
(un tie-break che si gioca ai 10
punti), le italiane hanno ingra-
nato di nuovo la quinta e hanno
chiuso alla seconda chance,
con uno smash seguito da un
urlo liberatorio della bergama-
sca. «Dopo che avevo saputo di
non essere entrata in singolare
– spiega la 17enne Lisa, fami-
glia di Arcene, ora alla Milano
Tennis Academy per gli allena-
menti – non ero certo conten-
ta, tanto che avevo già dato
un’occhiata ai voli per tornare
a casa. Eleonora era nella mia
stessa situazione, ci siamo par-

late e ci siamo dette di provare
col doppio. Ne è uscita una
settimana fantastica, che non
dimenticheremo facilmente.
La mia compagna gioca un bel
tennis, ma soprattutto sa ri-
schiare, cosa che in doppio pa-
ga».

In finale, oggi alle ore 11 (di-
retta su Eurosport player), ci
sono altre due russe: Maria
Bondarenko e Diana Shnaider,
a segno ieri sulla coppia Bouzas
Maneiro/Grant per 5-7 6-2
10/4. «Abbiamo avuto un tabel-
lone difficile – continua Lisa –
perché fin dall’esordio abbia-

mo dovuto affrontare alcune
delle favorite. Ma di certo la
semifinale è stata la partita più
complessa. Durante tutta la
settimana abbiamo giocato be-
ne nei momenti chiave e que-
sto ha fatto la differenza».

Secondo il ranking, la coppia
favorita è ancora una volta
quella rivale (testa di serie nu-
mero 5), ma l’incontro sulla
carta appare meno complicato
di quello vinto ieri.

Sognare di completare la fa-
vola, dunque, a questo punto
non è vietato.
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tuazione. Grazie anche agli spon-
sor che mi danno costante fidu-
cia, all’Arma dei Carabinieri e alla
Fisi per l’opportunità».

BergamoSci dunque raddop-
pia con Ilaria Ghislaberti a fianco
di Sofia Goggia. Con loro ci saran-
no Marta Bassino, Luisa Bertani,
la detentrice della Coppa del 
Mondo Federica Brignone, Va-
lentina Cillara Rossi, Lara Della
Mea, Laura Pirovano e Roberta
Melesi, lecchese anch’essa cre-
sciuta nel Radici.

Tra i maschi, in pista 24 ore
dopo, Luca De Aliprandini, Gio-
vanni Borsotti, Manfred Moelgg,
Daniele Sorio, Roberto Nani, 
Stefano Baruffaldi e Tommaso 
Sala. 
Federico Errante
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soddisfazione. Cercherò di stu-
diare le migliori, che posso am-
mirare da vicino per la prima 
volta. Al cancelletto darò il mas-
simo, devo gareggiare prima con
me stessa che con le altre. Quindi
nessuna pressione, ho solo voglia
di sciare e divertirmi».

Una chance di cui assaporare
ogni secondo, ogni sfumatura ri-
volgendo al contempo qualche 
doveroso pensiero alle persone
che ha nel cuore: «Un ringrazia-
mento speciale – sottolinea – a
mamma Lorenza e papà Marco
che mi hanno sempre sostenuto,
ai miei allenatori Ernesto Bor-
satti e Alain Pini che mi hanno 
fatto crescere, al mio preparato-
re Matteo Artina che mi sta co-
struendo e a chi mi sta vicino e mi
supporta sempre in qualsiasi si-

za mixando una testa sgombra da
obblighi di risultato all’ambizio-
ne di far subito apprezzare il suo
indiscutibile talento su uno dei
palcoscenici per eccellenza della
Coppa del Mondo. 

I primi passi e i primi successi
sono arrivati con lo Sci Club Ra-
dici Group, ora difende i colori 
dei Carabinieri ed è fresca di pro-
mozione nel gruppo di Coppa 
Europa.

«L’emozione è tanta – dice –
e questa è una piccola grande 

allo stesso tempo, il suo trampo-
lino.

Tra le gigantiste azzurre più
promettenti dell’intero panora-
ma, l’atleta di Zogno classe 2000,
è attesa nientemeno che dal miti-
co Rettenbach. Certo, le porte 
saranno chiuse e ad applaudirla
al traguardo non ci sarà la tradi-
zionale «muraglia umana» che 
mette carica e brividi allo stesso
tempo. Tuttavia per lei sarà 
un’occasione eccezionale da 
mettere nel bagaglio d’esperien-

Sci alpino
A 20 anni convocata per

la prima stagionale a Soelden: 

«Una grande emozione. Ma

la vera sfida è con me stessa»

Che un opening possa
tirare l’altro? Ilaria Ghisalberti
ci spera. Perché il debutto stagio-
nale di sabato 17 ottobre a Soel-
den, in Austria, sarà il battesimo
della bergamasca di Zogno tra le
«big» e chissà che possa divenire,

Ghisalberti, sogno azzurro
In Coppa del Mondo tra le big

Ilaria Ghisalberti, classe 2000

3.000 mt di dislivello, in cui tirare
il fiato è praticamente impossibi-
le. Un susseguirsi di salite e disce-
se senza tratti pianeggianti. Sarà
una sfida intensa e combattuta, sia
per la vittoria della gara che per la
maglia tricolore. La mia strategia
è chiara: tenere e stringere i denti
in salita e cercare di recuperare e
fare la differenza in discesa. La 
gamba è buona, probabilmente 
meglio del previsto. È stata una 
stagione strana, concentrata in un
paio di mesi, ma sono riuscito ad
arrivare a questo appuntamento
con una condizione buona». 

Al Trofeo Laigueglia, settimana
scorsa, Cattaneo ha strappato un
ottimo ottavo posto: «Stavo facen-
do corsa con i primi, poi una fora-
tura mi ha rallentato. È stato co-
munque un buon test in vista del
Campionato italiano». 
P. Vav.
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Mountain bike
A 39 anni tenta di riprendersi 

il titolo della specialità più dura 

già suo nel 2010: «La gamba

è buona, darò battaglia» 

Johnny Cattaneo ci ri-
prova, a distanza di dieci anni dalla
maglia tricolore Marathon strap-
pata a Moena.

Il biker di Santa Brigida, 39 an-
ni compiuti a maggio, oggi punta
al podio nella specialità più sfian-
cante, ma forse anche più sugge-
stiva della mountain bike. Per la 
vittoria finale del Campionato ita-
liano Marathon – quest’anno as-
segnato nella Capoliveri Legend
Cup, sull’Isola d’Elba – serve dav-
vero una superimpresa, ma la mtb,
si sa, è il regno dell’imprevedibili-
tà, e comunque Johnny proverà a
mettere la sua firma tra i top five:
«L’obiettivo è salire sul podio – 
spiega l’alfiere bergamasco della
Wilier 7C Force –, per la maglia 
tricolore invece secondo me c’è un
grande favorito che è Fabian Ra-
bensteiner che ha anche le poten-
zialità per arrivare in cima alla 
classifica assoluta della Capoliveri
Legend Cup. Poi per il podio ci so-
no i soliti Porro, Ragnoli, Longo. E
io tenterò di dar fastidio. Il percor-
so mi piace. Ci sono tante discese
da guidare ed è abbastanza adatto
alle mie caratteristiche».

La gara di oggi assegna la maglia
tricolore, ma è anche prova Uci 
Marathon Series e vedrà al via i big
della disciplina: «È il percorso, se-
condo me, più bello che abbiamo
in Italia in questo momento. È 
molto duro e tecnico: 80 km con

È dolce la terra rossa di Parigi
Pigato oggi in finale nel doppio

Tricolori Marathon
all’Isola d’Elba
Cattaneo ci riprova

Johnny Cattaneo, 39 anni


